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In questa settimana ci sono due celebrazioni importanti: la presentazione di Gesù al tempio, detta anche Candelora, e la memoria di San Biagio con la famosa benedizione della gola.

La celebrazione più importante nella liturgia è quella del 2 febbraio, a 40 giorni dal Natale, ricorda che - per gli Ebrei e quindi anche nella vicenda di Gesù - il primogenito maschio appartiene al Signore, in ricordo della liberazione dei primogeniti ebrei scampati dalla morte in Egitto. Ogni primogenito maschio è offerto al Signore e riscattato con l’offerta di animali. Avviene anche per Gesù. Per lui poi si realizza anche il segno dell’ingresso nel tempio: è lui il Signore che entra nel suo Tempio.

Da antica data i cristiani celebrano questa festa anche con una processione, accompagnandosi con le candele accese… da qui la festa della “candelora”. Dal X sec. in Gallia questi ceri venivano benedetti…

Da qui il legame con la memoria di San Biagio e la benedizione della gola con le candele. Biagio, vescovo di Sebaste in Turchia cadde vittima della persecuzione romana. La tradizione gli attribuisce il miracolo di un bambino salvato dalla morte per una spina di pesce inghiottita . 

Ecco la benedizione della gola … ben accolta nel periodo invernale, dove malattie da raffreddamento sono frequenti e comuni a tanti …

Perché con le candele? Non per una loro potere di guarigione … bensì per avere un contatto diretto - per comunicare la benedizione - alle persone senza però toccarle con le mani, gesto che risulterebbe sconveniente fatto dal prete soprattutto sulle donne. 
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Nel vangelo si racconta parecchie volte che Gesù guarisce le persone con il gesto di imporre le mani. Ha pienamente senso chiedere a Dio la salute di tutta la persona, corpo e anima. Ecco il gesto di questa benedizione legata alla memoria di san Biagio. Chiediamo la salute, NON SOLO DELLA GOLA, MA DELLA PERSONA quali che siano le sue malattie e necessità. Chiediamo la benedizione perché Dio ci protegga in ogni aspetto della nostra vita.

Lo faremo con il GESTO CHE PRENDIAMO DALLA BIBBIA: IMPOSIZIONE DELLE MANI, che è lo stesso gesto con cui nella messa di invoca il dono dello Spirito che trasforma il pane e il vino in Corpo e Sangue di Gesù.

Non mancherà la benedizione e individuale, non sarà solo per la gola ma per tutta la persona, quale che sia la sua necessità, sapendo che la benedizione è legata anche alla nostra fede, come era per Gesù la guarigione, sempre legata alla fede di chi la invocava. Imporremmo le mani sulla testa di ogni persona, piccoli o grandi, dopo aver invocata la benedizione per tutti con un'unica formula.  
